




È arrivato il momento dei saluti. Tra pochi giorni scat-

terà il silenzio elettorale, con il necessario ridimensio-

namento della comunicazione istituzionale.

L’emozione nel ripercorrere cinque anni insieme è 

tanta, perché sono tanti i momenti che so di poter 

conservare nel cassetto buono dei ricordi.

Non posso certamente dire di essermi annoiato, anzi. 

Castello d’Argile, soprattutto durante l’emergenza sa-

nitaria, ha sofferto terribilmente ma non ci siamo fatti 

trascinare dagli eventi. Nei momenti difficili, devi trovare la forza 

di prendere per mano la tua Comunità e accompagnarla verso 

traguardi più sereni. Sono stati, comunque, anni di grande lavoro 

che ci hanno permesso di progettare e realizzare tanto. Le attività 

e le opere che consegniamo alla comunità di Argile e Mascarino 

hanno, infatti, trovato la progettazione o la realizzazione anche 

nei momenti più drammatici.

Sarebbe stato facile pensare solo a difendersi da qualcosa che 

nessuno, per gravità e durata, aveva previsto, ma abbiamo accet-

tato la sfida di fare ciò che avevamo promesso cinque anni fa.

Più dell’80% del programma di mandato è stato realizzato. Re-

stano aperte alcune questioni, come i lavori per la scuola media 

Gessi, non iniziati per il taglio, durante il Covid, di risorse nazionali 

a progetti già finanziabili e in graduatoria.

Il nostro dinamismo ha prodotto, comunque, grandi risultati. Ca-

stello d’Argile ha attratto investimenti per diversi milioni di euro 

in infrastrutture, messa in sicurezza del territorio, superamento 

di barriere architettoniche. Soltanto dei fondi PNRR, con circa 

3 milioni portati a casa, siamo tra i comuni bolognesi che, in 

rapporto al numero di abitanti, hanno raggiunto posizioni di 

vertice.

In sostanza, non ci siamo mai rassegnati alla gestione ordinaria 

delle cose ma abbiamo avuto il coraggio di osare, nella consape-

volezza dei limiti che non vanno mai oltrepassati.

È stata, appunto, la nostra ostinata ricerca di fare sempre il bene 

delle persone che rappresentiamo a spingerci, in alcune occasio-

ni, ad assumere prese di posizione forti e scomode 

nei confronti di altri enti e gestori di servizi. Perché, 

quando fai sempre la tua parte, con tutte le istituzio-

ni locali e nazionali, sei legittimato ad alzare la voce 

se qualcuno si distrae. Castello d’Argile, in Unione 

Reno Galliera e nell’area metropolitana di Bologna, 

ha guadagnato un patrimonio di assoluto protago-

nismo. La sfida dei prossimi anni dovrà essere quella 

di non arretrare, ma guadagnare ulteriori posizioni di 

autorevolezza.

Il futuro dovrà inoltre essere caratterizzato dalla consapevolezza 

che chi amministra deve sempre lavorare per tenere unita la 

comunità, pur nel legittimo contraddittorio tra le forze in campo.

Con un pizzico di rammarico, registro come dalla parte più con-

servatrice della minoranza consiliare, spesso distratta e dormien-

te sulle importanti questioni locali, non sia prevalso l’interesse a 

questo fattore così determinante per la crescita di tutto il terri-

torio. Sono diverse le prese di posizione che dimostrano scarsa 

conoscenza dei problemi, poca voglia di approfondirli, predisposi-

zione allo scontro e inadeguatezza a fornire soluzioni serie, totale 

ignoranza delle prerogative del Comune rispetto a quelle di altre 

istituzioni (come la scuola, tanto per fare un esempio).

Spero vivamente che, nei prossimi 5 anni, l’obiettivo del bene co-

mune prevalga su ogni altro.

Come risaputo, ho accettato la sfida di mettermi a disposizione 

della mia gente e del mio territorio per un altro mandato da sin-

daco. Ma questa è un’altra storia, tutta da scrivere.

Ora è il momento di rivivere il passato. Quanto al futuro, sono 

pronto ad abbracciarlo e percorrerlo insieme alle cittadine e ai 

cittadini di Argile e Mascarino, nel ruolo che l’8 e il 9 giugno mi 

vorranno assegnare.

Avanti, Castello d’Argile!

Il Sindaco, Alessandro Erriquez
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4 Notizie dai gruppi consiliari

L’8 e il 9 giugno prossimi si voterà anche nel nostro comune per eleg-
gere il sindaco e il nuovo consiglio comunale. Un’occasione molto 
importante per tutti i cittadini, per esprimersi sull’operato di questa 
amministrazione.
Come gruppo di maggioranza, pensiamo di avere concluso questo 
percorso portando a compimento tutti gli obiettivi messi nel nostro 
programma, affrontando con spirito di servizio anche tutti quegli im-
previsti che indubbiamente ci sono stati nel corso di questi cinque 
anni.
Per molti di noi è stata la prima esperienza di questo tipo, ma pia-
no piano insieme alle figure più esperte, abbiamo cercato di creare 
quell’armonia di gruppo che ci ha permesso di realizzare i progetti 
prefissati.
L’elenco delle cose fatte, che sono tante, lo lasciamo ai membri della 
giunta, a noi consiglieri piaceva sottolineare, a fine mandato, un mo-
mento particolare di questa esperienza, che esula un po’ dal nostro 
piccolo comune e apre lo sguardo e la coscienza a temi universalmen-
te riconosciuti.
Avrete notato tutti, quello striscione che da tanto tempo è appeso 
al balcone del nostro comune, precisamente dal 29 marzo 2021, 
quando il consiglio comunale di Castello D’Argile ha conferito la citta-
dinanza onoraria a Patrick Zaki (seppur con l’astensione del gruppo di 
minoranza) e ha ricordato l’uccisione di Giulio Regeni, per chiederne 
verità e giustizia. Un tema molto sentito da tutti noi, ma in particolare 
dai nostri giovani membri, si può dire colleghi universitari di Patrik e 
Giulio. Un gesto molto importante che, come noi, hanno compiuto 
tanti comuni italiani e che ha rappresentato il simbolo di un paese che 
non si volta dall’altra parte di fonte alle ingiustizie e ai soprusi.
Patrick non è mai stato uno dei tanti prigionieri ingiusti dell’Egitto: 
era un bersaglio preciso per il regime egiziano soprattutto per il suo 
lavoro nel campo dei diritti umani (oltre che negli studi di genere che 
ha seguito presso l’Università di Bologna).
Oggi Patrick è libero ed è divenuto il simbolo di quei tanti e questo è 
anche grazie al nostro piccolo grande gesto che, in un mare di piccoli 
altri gesti, ha contribuito a non ignorare le storie dei molti Patrick che 
esistono in Egitto e non solo. Come ricorda lo striscione appeso da-
vanti al municipio, che oggi porta purtroppo ancora una parte della 
scritta: “Verità per Giulio Regeni”, la strada per la giustizia è lunga e c’è 
ancora tanto che possiamo fare insieme per perseguirla.
Di queste importanti decisioni politiche andiamo fieri perché oltre 
alla pura amministrazione, che deve avere la priorità assoluta per il 
bene comune, non ci siamo dimenticati di vivere in un mondo diffici-
le, che ha bisogno del contributo di tutti per migliorarsi.
Paolo Resca
Capogruppo Progetto Comune

Progetto Comune

La risposta alla nostra interpellanza sul mancato “tempo pieno” (TP) nella scuola 
primaria di Argile è arrivata prima ai cittadini che agli interpellanti e al Consiglio, 
con l’articolo del Sindaco nel precedente Notiziario. Un bell’esempio di rispetto 
istituzionale. Ma vediamo di capire cosa “si dice” e “non si dice” nelle due risposte 
pervenute. Si dice che la mancanza di 2 classi di TP è dovuta ai tagli “del Governo 
nazionale”. Non si dice che: “Le sezioni della scuola primaria sono costituite con un 
numero minimo di 15 e un massimo di 26 alunni, nelle scuole nelle quali si svolge 
il tempo pieno, il numero complessivo delle classi è determinato sulla base del to-
tale degli alunni iscritti.”. Quindi il taglio delle due classi a TP del passato è dovuto 
semplicemente al minore numero di bimbi iscritti. Non si dice poi, perché la sola 
classe possibile di TP è stata formata nella frazione, con 13 bimbi di cui solo 5 di Ar-
gile. Se fosse stata fatta nel capoluogo si sarebbe ampiamente superato il limite dei 
15 alunni, soddisfando tutte le 20 domande del capoluogo e 7 della frazione. Bel ri-
sultato, complimenti! Si dice che per l’unica classe di TP viene scelta la scuola della 
frazione perché “ha questa esclusiva offerta”. Perché esclusiva? Forse la scuola del 
capoluogo non va più bene per il TP? O forse non ci sarebbe stato un numero suf-
ficiente di alunni? E perché non si dice chiaramente chi ha fatto questa scelta? Si 
dice, che la Dirigenza scolastica ha autonomia organizzativa; sì, ma didattica! “[...]
per la realizzazione, fornitura e manutenzione ordinaria e straordinaria degli edi-
fici scolastici, la L. 23/1996 (art. 3) ha stabilito che provvedono i comuni, per quelli 
da destinare a sede di scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado, 
[...]”, e cioè è il comune a scegliere quali edifici adibire per le elementari. Si dice che 
l’opposizione si è accorta in ritardo del problema. No! Abbiamo seguito il problema 
fin dalle prime voci e preferito attendere che si stabilizzasse la situazione prima di 
esprimere giudizi e conclusioni affrettate. La vicenda è tutt’altro che conclusa. An-
che dopo mesi dall’inizio dell’anno scolastico l’argomento è più che attuale, visto 
che interesserà tutto il ciclo scolastico di questa annata e probabilmente anche le 
future. Le nascite del 2020 sono solo 31, e 29 per il 2021 e queste classi saranno le 
prossime ad accedere alla scuola primaria. La nostra attenzione al tema di un uso 
più razionale delle scuole è nota da tempo, come la nostra contrarietà alla realiz-
zazione di una nuova scuola elementare quando l’andamento demografico già ne 
sanciva l’inutilità. Si dice che da sempre l’amministrazione fornisce un sostegno al 
doposcuola parrocchiale, ma non si dice che questo era previsto per le sole classi 
medie. Non si dice invece che a fine Dicembre 23 nulla è stato ancora stanziato a 
sostegno delle famiglie che stanno subendo i disagi creati dalla mancanza del TP 
nel capoluogo, fondi che comunque non sarebbero necessari se si fosse semplice-
mente istituito il TP nel luogo dove è più richiesto. Ci si accusa di “ignorare” che la 
maggior parte dei servizi è concentrata nel capoluogo e che nella frazione “ci sono 
persone che devono prendere la macchina o farsi accompagnare per comprare il 
pane”. Ma caro Sindaco, chi abita nelle campagne del nostro territorio cosa crede 
che debba fare ogni giorno, frazione o capoluogo che sia? Questo è un altro ar-
gomento, che riguarda più in generale la scelta di abitare in paese o in campagna 
piuttosto che in grossi centri abitati. Ci sono i pro e i contro ed ognuno è libero di 
scegliere, ma non si può pretendere di avere tutto a portata di mano. Ad Argile non 
abbiamo i servizi e le opportunità che hanno le grosse città, eppure ci viviamo e 
restiamo. Questa banale rivalità fra frazione e capoluogo ha già stufato. Argile è un 
paese unico, con una frazione, dove si deve cercare di far stare bene tutti i cittadini 
nel migliore dei modi evitando inutili doppioni e sprechi.
Lista Civica per il Cambiamento

Lista Civica per il Cambiamento
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Mantenere la persona al centro della co-
munità è la chiave per la crescita e il be-
nessere collettivo. Questo è uno dei prin-
cipi fondamentali che ha guidato l’azione 
dell’Amministrazione Comunale durante 
gli anni di questo mandato amministrativo, 
nel corso dei quali ci si è impegnati, attra-
verso politiche di inclusione sociale e una 
rete di solidarietà, a costruire una comu-
nità dove ogni individuo trovi sostegno e 
opportunità.
Dopo pochi mesi dall’insediamento, abbia-
mo dovuto confrontarci con l’emergenza 
sanitaria causata dalla pandemia del Covid 
19 che ha stravolto completamente la pro-
grammazione delle attività e l’impiego del-
le risorse per dare risposte ai nuovi bisogni 
che il mutamento, sociale ed economico, 
ha prodotto anche nel nostro territorio.
Quando si stava per uscire dal tunnel della 
pandemia, un’altra emergenza legata allo 
scoppio della guerra tra Russia e Ucraina 
ha visto la nostra comunità in prima linea 
nell’accoglienza dei profughi, alcuni arri-
vati solo dopo alcuni giorni dall’inizio del 
conflitto.

Grazie alla rete di solidarietà che ha visto 
accanto all’amministrazione comunale la 
grande collaborazione dei volontari, delle 
Associazioni, delle Parrocchie, dei servizi 
territoriali, delle istituzioni sanitarie e sco-
lastiche, si sono sviluppati progetti e azioni 
mirate a fornire supporto sia a situazioni 
fragili già conosciute, sia a nuovi bisogni 
precedentemente sconosciuti al sistema 
dei servizi.
Queste esperienze ci hanno dato ancor di 
più la consapevolezza che, in una comu-
nità, la forza della coesione e dell’unità, 
si misura anche dalla capacità di prender-
si cura di chi è più vulnerabile e di chi ha 
maggiori necessità affinché nessuno venga 
lasciato solo nei momenti di difficoltà.

INCLUSIONE SOCIALE ATTRAVERSO
I SERVIZI E I PROGETTI DI SOLIDARIETÀ
Per garantire che ogni membro della co-
munità abbia accesso a risorse necessarie 
per il proprio benessere, per contrastare 
l’isolamento, per sostenere famigliari di 
persone anziane o con disabilità o a rischio 
di povertà e per l’integrazione all’interno 
della comunità, abbiamo cercato costante-
mente di perseguire la realizzazione di una 
rete tra servizi, associazioni e volontariato 
indispensabile per offrire non solo un sup-
porto pratico, pur necessario e fondamen-
tale in questi casi, ma anche un ambiente 
di comprensione ed empatia che crea re-
lazioni tra persone, rafforzando in questo 
modo il tessuto sociale della comunità.
n Supporto alle associazioni che svolgono 
le loro attività in favore di anziani, di per-
sone disabili, di famiglie che si trovano in 
situazioni di fragilità sociale ed economica 
e che promuovono la coesione sociale. 
n Nuovo servizio di appartamenti protetti 
all’interno della struttura Vittorio Rubini, 
che in precedenza ha ospitato la Comunità 
Alloggio per anziani e ripristino del Centro 

Diurno.
n Attività per l’integrazione delle perso-
ne straniere e per l’accoglienza dei ragazzi 
ospiti nei centri di accoglienza presenti nel 
nostro territorio e gestiti da cooperative 
sociali.
n Installazione di Giochi inclusivi nei parchi 
per permettere a tutti i bambini di utilizza-
re questi spazi.

n Abbattimento delle barriere architetto-
niche come ad esempio la realizzazione 
della rampa per gli ambulatori medici del 
Capoluogo, il rifacimento di marciapiedi ed 
altri piccoli interventi per migliorare l’ac-
cessibilità.

continua a pagina 6 è

Nessuno escluso
Prendersi cura delle persone facendo rete
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n Ampliamento degli ambulatori della 
frazione e realizzazione di un ufficio per la 
segreteria presso gli ambulatori di Castello 
d’Argile. 

È grazie al lavoro e alla determinazio-
ne di questa Amministrazione se si sono 
potuti mantenere nel nostro Comune il 
numero di 4 medici di medicina generale 
nonostante le criticità che hanno visto in 
molti paesi limitrofi diminuire il numero 
di medici presenti.

CONTRASTO ALLA VIOLENZA
DI GENERE - PARI OPPORTUNITÀ
In collaborazione con l’Ufficio di Piano 
Distrettuale e i servizi dell’Unione Reno 
Galliera, le Associazioni del territorio e le 
forze dell’Ordine, nel 2022 è stato siglato il 
Protocollo d’intesa per contrastare la vio-
lenza maschile contro le donne.
Con il volontariato locale abbiamo attivato 
il progetto ATIKA, rete per la solidarietà e 
l’inclusione e con fondi regionali ricevuti 
tramite un bando a cui abbiamo partecipa-
to, ha preso il via il Progetto D.I.V.A. - don-
ne insieme verso l’autonomia, in favore di 
donne che si trovano situazioni di vulne-

rabilità. Continuano anche le attività dello 
Sportello D. IN. A. - donne in ascolto.
Si sono organizzati momenti di sensibilizza-
zione ed incontro in particolare in giornate 
dedicate quali il 25 novembre (giornata 
contro la violenza sulle donne) e 8 Marzo 
(giornata internazionale della donna), cer-
cando di mettere in rete pratiche ed espe-
rienze per educare al rispetto, alla non vio-
lenza e alle relazioni positive e paritarie a 
partire dalle scuole. 

CASA, ALLOGGI EDILIZIA
RESIDENZIALE PUBBLICA
PRONTA EMERGENZA ABITATIVA
In questi anni il tema della casa è diventato 
sempre più “importante” per molte fami-
glie che si sono trovate in situazioni di forte 
difficoltà (sfratti, ecc.)
L’Amministrazione ha messo a disposizione 
di Acer fondi aggiuntivi per il ripristino di 
alloggi ERP. Il patrimonio ERP del Comune 
è abbastanza vetusto e gli alloggi prima di 
essere assegnati tramite graduatoria ne-
cessitano spesso di ripristini molto onerosi.
Un importante investimento economico è 
stato fatto anche per la sostituzione degli 
infissi e degli scuri su un immobile comu-
nale che permetterà un notevole risparmio 
energetico migliorando la situazione abita-
tiva degli assegnatari.

SCUOLA - SERVIZI EDUCATIVI
SOSTEGNO ALLA GENITORIALITÀ
Investire nelle scuole è un investimento 
per il nostro futuro

Edilizia scolastica
Nell’ottobre 2022 ha avuto luogo l’inaugu-
razione della rinnovata scuola primaria 

Don Bosco, dopo 15 mesi di lavoro ed un 
investimento economico di oltre 2 milioni 
e 400mila Euro, utilizzati per interventi di 
miglioramento sismico ed energetico e di 
riqualificazione degli ambienti. Grazie al 
contributo di aziende del nostro territorio 
la scuola è stata dotata anche di due la-
boratori (di scienze e di arte) e di un’aula 
storica.

Offerta formativa
L’Amministrazione comunale, come con-
suetudine, collabora con l’istituto Com-
prensivo per la realizzazione di progetti e 
attività laboratoriali delle scuole primaria 
e secondaria di primo grado, sollecitando 
anche l’offerta di attività che vengono mes-
se a disposizione gratuitamente da parte di 
associazioni ed enti del territorio.

Fra tutti questi progetti, vanno menzionati 
quello del CC RR - Consiglio Comunale del-
le Ragazze e dei Ragazzi - che si distingue 
per il suo costante impegno in tematiche 
fondamentali quali, la lotta alle mafie e 
alle discriminazioni, l’inclusione sociale e 
la cura dell’ambiente, il tramandare la Me-
moria, attraverso iniziative e attività che 
non coinvolgono solo la scuola, ma l’intera 
comunità e che si svolgono anche attraver-
so una stretta collaborazione con le asso-
ciazioni e il volontariato locale.

Dopo un percorso fatto assieme alla Diri-
gente scolastica, dallo scorso anno le lezio-
ni individuali pomeridiane di strumento 
musicale avvengono presso la scuola me-
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dia di Argile, facilitando in questo modo i 
ragazzi e le famiglie che così si recano pres-
so il plesso di Pieve solo per le lezioni di 
musica di insieme.
Grazie ad un bando regionale a cui abbia-
mo partecipato, integrando la quota pre-
vista, sono stati acquistati una serie di 
strumenti ed attrezzature musicali per le 
nostre scuole.

In questi anni, assieme all’Unione Reno 
Galliera, abbiamo mantenuto un grande 
impegno economico a sostegno delle ore 
per l’affiancamento di educatori a bam-
bini e ragazzi nostri residenti che presen-
tano fragilità e disabilità, nelle scuole di 
ogni ordine e grado.
Richiesta di sostegno che è aumentata 
negli ultimi anni, richiedendo uno sforzo 
maggiore da parte del Comune e dell’U-
nione.
Nell’ottica di qualificare l’offerta formativa, 
non solo in direzione degli alunni ma anche 
del personale docente, abbiamo messo in 
campo in questo anno scolastico, in colla-
borazione con l’Istituto Comprensivo, le 
Associazioni Passo Passo e Sala Presente, 
ed il Comune di Sala Bolognese, il corso di 
stimolazione basale per insegnanti, edu-
catori e personale non docente.

Servizi educativi
prima infanzia
Da questo anno scolastico abbiamo messo 
a disposizione risorse supplementari per il 
nido d’infanzia Pollicino per aumentare il 
numero di bambini per ciascuna sezione 
da 14 a 21, riducendo la lista di attesa e 
dando così una risposta concreta alle ne-
cessità delle famiglie.
Anche l’offerta formativa all’interno del 
nido ha avuto la possibilità di ampliarsi, 
attraverso progetti innovativi promossi e 
proposti dal coordinamento pedagogico 
dell’Unione Reno Galliera.

Si è data continuità al sostegno economico 
alle due scuole d’infanzia paritarie par-
rocchiali di Argile e Mascarino, supporto 
che si è fatto più importante nei due anni 

della pandemia che ha pesato notevol-
mente anche su queste due strutture.

Genitorialità
Sono proseguiti la collaborazione e il con-
tributo economico in favore delle attività 
del doposcuola parrocchiale di Castello 
d’Argile ed anche il sostegno a famiglie che 
si trovano in difficoltà nel far fronte al co-
sto della retta.
Il Centro per le famiglie del nostro Di-
stretto sociosanitario, che si è costituito 
in questi anni, mette a disposizione delle 
famiglie tutta una serie di attività e di con-
sulenze per accompagnare i genitori sia 
nel loro complesso compito educativo, sia 
a supporto di altre tematiche legate alla fa-
miglia ed alla coppia.
Dallo scorso anno è partito sul nostro co-
mune il percorso della Rete Educante for-
mata da volontari, educatori, associazioni, 
genitori, servizi sociali che periodicamente 
si incontrano per condividere ed approfon-
dire tematiche a supporto del ruolo educa-
tivo nei confronti degli adolescenti. 
Tiziana Raisa, Vice Sindaco con delega a
Scuola, Servizi Sociali, Integrazione
e Pari opportunità, Pace e Legalità

SCELTA DEL 5 PER MILLE
A SOSTEGNO DELLE ATTIVITÀ SOCIALI
SVOLTE DAL COMUNE
Anche quest’anno tutti i contribuenti po-
tranno, in sede di compilazione delle loro 
denunce dei redditi, scegliere di destinare il 
5 per mille dell’IRPEF al proprio comune di 
residenza, che utilizzerà queste risorse per lo 
svolgimento di attività sociali. Per scegliere il 
Comune di Castello d’Argile quale destinata-
rio del 5 per mille è sufficiente firmare nel ri-
quadro che riporta la scritta “Sostegno delle 
attività sociali svolte dal Comune di residen-
za”. Questa scelta non comporta maggiore 
spesa a carico del contribuente e non è alter-
nativa alla scelta della destinazione dell’8 o 
del 2 per mille; è semplicemente aggiuntiva 
e serve ad aiutare il Comune ad essere più 
vicino ai suoi cittadini più bisognosi e meno 
fortunati. Se si sceglie di destinare il 5 per 
mille dell’IRPEF al Comune, questo avrà più 
risorse a disposizione e potrà svolgere le sue 
funzioni in modo migliore, in particolare avrà 
maggiori possibilità di intervenire con servi-
zi e progetti in favore di anziani, portatori di 
handicap, minori e famiglie in difficoltà. In 
caso di mancata indicazione della destinazio-
ne del 5 per mille, esso sarà destinato ad un 
fondo generale su base nazionale mentre se 
firmi rimarranno a disposizione della tua co-
munità per alleviare tutte le situazioni di di-
sagio che probabilmente hai sotto agli occhi 
anche tu. L’anno scorso sono stati destinati 
dai cittadini al Comune € 5.758,22. A loro e 
a coloro i quali lo faranno nella prossima di-
chiarazione dei redditi va fin d’ora il ringrazia-
mento dell’Amministrazione Comunale.
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Il Comune per gli operatori economici
Nel mandato 2019-2024, oltre alla gestione or-
dinaria delle attività commerciali e produttive 
conferite e svolte dall’Unione Reno Galliera, at-
traverso il SUAP, il nostro sforzo si è concentrato 
nell’aiuto concreto al tessuto produttivo colpito 
dalle misure per il contenimento del Coronavi-
rus. A questo scopo il Consiglio Comunale ha 
deliberato i seguenti interventi:
n l’abbattimento del 100% della tassa rifiu-
ti utenze non domestiche: tassa dovuta per i 
giorni di sospensione dell’attività con ‘chiusu-
ra totale’ (lockdown) dei locali lavorativi ed un 
abbattimento del 10% della tassa dovuta per il 
periodo massimo dalla data dell’8 marzo al 31 
dicembre 2020;
n per promuovere l’insediamento di nuove atti-
vità commerciali sull’intero territorio comunale 
e non esclusivamente nella Frazione di Venez-
zano/Mascarino, l’erogazione di contributi pari 
all’importo annuo della tassa rifiuti per i primi 
3 anni di attività agli utenti titolari di attività di 
vicinato (alimentari e non) e/o di somministra-
zione di alimenti e bevande (bar, ristorante, trat-
toria, pizzeria, pasticceria, paninoteca, osteria e 
simili...);
n l’agevolazione pari ad un abbattimento del 
100% del canone annuale di occupazione 
suolo pubblico (COSAP) a tutte le imprese ri-
chiedenti nuove autorizzazioni o intestatarie di 
autorizzazioni già in essere che hanno dovuto 
sospendere la propria attività con chiusura tota-
le e/o hanno dovuto svolgere la propria attività 

in forma ridotta.
Inoltre, la Giunta dell’Unione Reno Galliera, ha 
riconosciuto ai titolari di concessione di posteg-
gio, ai supplenti “spuntisti” e ai produttori agri-
coli la completa esenzione dagli oneri relativi 
all’occupazione di suolo mercatale per tutto il 
primo semestre 2021. Oltre a ciò, ha prorogato 
al 31 ottobre 2021 il termine per il pagamento 
degli oneri relativi alle occupazioni del secondo 
semestre 2021.
Abbiamo, inoltre, attivato e sostenuto diverse 
iniziative, se ne citano alcune:
n campagna di comunicazione per sensibiliz-
zare la cittadinanza ad utilizzare le attività del 
territorio nella fase di ripartenza dopo il blocco 
forzato per l’emergenza sanitaria, creando un 
elenco di esercizi commerciali disponibili alla 
consegna a domicilio e all’asporto (con gli slogan 
“Noi ci siamo!”, “Con te riparte il commercio!” e 
“Io compro a castello d’Argile e tu?);
n per garantire la sicurezza degli esercenti an-
che di chi effettuava il servizio di “consegna a 
domicilio” sono state consegnate delle masche-
rine e piantane porta gel igienizzante;

Rilanciando il territorio: dal tessuto
commerciale a quello sportivo e turistico

n il calendario dei commercianti di Argile e 
Mascarino volto a valorizzare il tessuto distribu-
tivo locale;
n concorso “Uno scontrino per la scuola” e 
“Uno scontrino per il paese”, due iniziative vol-
te da un lato a valorizzare il tessuto distributivo 
locale e dall’altro a coinvolgere i commercianti, 
le famiglie e cittadini;
n adesione al progetto “Il Mercato dell’Unio-
ne”, la campagna di valorizzazione dei mercati 
settimanali consegnando ai cittadini shopper 
personalizzate dell’iniziativa;
n consegna della targa di Bottega storica 
all’impresa Collari s.n.c., la storica attività di 
costruzione di macchine agricole e industria-
li presente nel nostro Comune dagli inizi degli 
anni ’50.
Un finanziamento regionale ha poi reso possi-
bile valorizzare e riqualificare l’area mercatale 
del capoluogo.

Il comune per lo sport
In questi anni l’Amministrazione Comunale ha la-
vorato al fianco delle società sportive per ottimiz-
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continua a pagina 10 è

zare ed ampliare gli spazi esistenti e fin da subito 
si è deciso di investire sui beni comuni per l’attivi-
tà fisica e il tempo libero. Più volte si è andati alla 
ricerca di finanziamenti tramite la presentazione 
di progetti a bandi regionali e nazionali con la 
speranza che questi potessero essere finanziati. 
Alcune volte non riuscendo ad ottenere contribu-
ti per questo scopo, si è deciso di proseguire co-
munque investendo finanze comunali per poter 
realizzare alcuni importanti interventi: 
n nuovo allestimento di attrezzi sportivi, rifa-
cimento del viale del percorso vita e realizza-
zione dello skate park all’interno del parco pub-
blico comunale denominato “Parco Giovannini”;
n due nuovi campi da calcio, uno ad Argile e 
uno a Mascarino;
n effettuati diversi lavori utili alla realizzazione 
della copertura dei campi da tennis, un luogo 
completamente rigenerato grazie all’aiuto di vo-
lontari;
n percorso vita a Mascarino presso il Parco Fiu-
mana e nuova tribuna presso il campo sportivo 
vecchio ad Argile (in corso di realizzazione).
Oltre agli interventi sono state organizzate e so-
stenute diverse iniziative, quali:

n Corso gratuito di autodifesa personale;
n Camminata Sò e Zò par l’Erzen;
n Camminata dei presepi memorial Angelo 
Pareschi e da quest’anno anche Prima gara 
competitiva a Mascarino;
n Palio dell’Unione.
L’associazionismo sportivo è un punto di forza 
del movimento sportivo di Castello d’Argile, sono 
le associazioni (Peperoncino Libertas Basket, Li-
bertas Argile Vigor Pieve ed Esselon Tennis) che 
gestiscono gli impianti a loro affidati e, in con-
venzione con l’Amministrazione comunale, pro-
muovono l’attività sportiva nel nostro territorio. 
Grazie a loro che Castello d’Argile mantiene una 
buona gamma di offerte sportive.

Il comune per la comunicazione
In questi anni innovazione, semplicità, traspa-
renza, chiarezza e partecipazione sono state le 
parole d’ordine nel rapporto del Comune con i 
cittadini. Oltre al periodico comunale “Qui Ar-
gile”, è stato rinnovato il sito web comunale e 
attivato il nuovo centralino telefonico. È stato 
creato un nuovo servizio di prenotazione onli-
ne per gli Uffici comunali o per richiedere un ap-

puntamento con il Sindaco e gli Assessori. Infine 
si è predisposta la creazione di un WhatsApp 
comunale, per trasmettere in tempo reale ai cit-
tadini informazioni di pubblica utilità su servizi 
comunali, viabilità o altre questioni di interesse 
generale e comunicazioni a carattere di emer-
genza della Protezione Civile.

Il comune per le attività turistiche, associative 
e politiche giovanili 
Durante il mandato si è reso strutturale il lavoro 
di promozione territoriale attraverso la collabo-
razione con eXtraBo, spazio presente a Bologna 
in piazza Nettuno, che attraverso desk informa-
tivi racconta la pianura e propone cammini, bike 
tour, trekking, laboratori e presentazioni. Con-
solidata anche la collaborazione con Orizzonti 
di pianura (Turismo in Pianura) attraverso la 
condivisione di informazioni sulle attività e sugli 
eventi proposti nel territorio.
L’impegno è andato anche in direzione della 
realizzazione di piste ciclabili nel territorio in 
collegamento con altre istituzioni come nel caso 
della ciclovia del Reno, mentre sono in corso i 
lavori per la pista ciclabile fra il capoluogo di 
Castello d’Argile e Mascarino.
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Sono state messe in atto iniziative volte a valo-
rizzare e scoprire il territorio, tra cui:
n Castello d’Argile in uno scatto, pensata per 
incrementare la dotazione di immagini istituzio-
nali e condividere con tutti le più belle fotografie 
della zona;
n In giro senza auto, si può! e Family bike tour, 
esperienze in bici per Argile e Mascarino per sco-
prire il territorio e disincentivare l’uso delle auto-
mobili;
n partecipazione al concorso Wiki Loves Monuments.

Il Comune ha sostenuto e incentivato l’attività 
delle associazioni di volontariato, nella con-
sapevolezza dell’importanza del loro ruolo nel 
creare aggregazione tra le persone e rendere il 
tessuto sociale più coeso e solidale.
L’impegno del Comune verso i giovani non è mai 
mancato, in particolare si ricorda l’appuntamen-
to con la tradizionale festa dei neo maggiorenni 
e le diverse le attività organizzate in collaborazio-
ne con il Piano di Zona, il CIOP e il FALAB.
Lucia Tosto, Assessore con delega
ad Associazioni, Sport, Politiche Giovanili,
Attività Produttive e Turismo, Comunicazione

Lavori in corso e progetti di prossima realizzazione

I cinque anni di amministrazione si conclu-
dono con alcuni importanti interventi ancora 
in corso di completamento o già finanziati e 
in corso di affidamento o di prossima realiz-
zazione e che quindi vedranno l’avvio nelle 
prossime settimane.
Tra le opere in corso di realizzazione la più 
evidente ed importante è sicuramente la pi-
sta ciclabile Argile-Mascarino, che dopo anni 
di candidature a bandi, integrazioni e modifi-
che al progetto dettati dalle normative e dagli 
incrementi dei costi nel campo delle costru-
zioni, vedrà finalmente il suo completamento 
nell’estate 2024. L’opera, comprensiva della 
rotonda all’intersezione con via Nuova è to-
talmente finanziata con fondi PNRR.
Di prossima realizzazione invece è un piano 
di asfaltature straordinarie per un importo 
totale di 400.000€ rivolto alla messa in sicu-
rezza delle strade. E’ un importo importante 
in relazione al nostro bilancio che si limita 
necessariamente alla messa in sicurezza dei 
tratti di strada più bisognosi, prediligendo le 
vie di più elevato scorrimento (Via Nuova, Via 
Primaria, Via Sant’Andrea, Via Maddalena) e 
via A. Moro, il parcheggio della scuola Don 
Bosco e il parcheggio di via Botteghe.
Questi interventi si aggiungono all’asfalta-
tura eseguita dalla Città Metropolitana sulla 
provinciale Sp. 42. Questi interventi frutto di 
una serrata trattativa con Città Metropolitana 
riguardano soprattutto l’asfaltatura di Via Cir-
convallazione Est.
Sul fronte viabilità, siamo in attesa degli ulti-

mi elaborati per ottenere il collaudo del tratto 
terminale di via Concordia, che presto potrà 
essere completamente aperta al pubblico. La 
via, pur essendo parte delle opere di urbaniz-
zazione di tre distinti comparti a carico dei re-
lativi soggetti attuatori, ha subito sfortunate 
vicende. Dopo il completamento da parte del 
Comune dei primi due tratti, rimane infatti il 
collaudo da parte del costruttore dell’ultima 
porzione. Pur essendo un’opera privata, il Co-
mune da tempo si sta impegnando per quan-
to possibile per sollecitarne il compimento. 
Altri interventi già progettati e finanziati, il cui 
avvio sarà possibile, non appena terminate le 
procedure amministrative per l’affidamen-
to dei lavori, riguardano la realizzazione di 
una nuova tribuna spettatori presso il cam-
po sportivo vecchio e la realizzazione di un 
percorso vita a Mascarino presso il Parco 
Fiumana. A questi interventi si aggiunge la 

predisposizione di un’area di ammassamento 
per la Protezione Civile in corrispondenza del 
parcheggio della piscina lungo via Maddale-
na, finanziato da bandi PNRR. Non saranno 
realizzati fabbricati, ma esclusivamente ope-
re di predisposizione ed allaccio in modo da 
utilizzare in caso di emergenza l’area come 
stoccaggio (non come accoglienza della po-
polazione) di mezzi e materiali a servizio del-
la protezione civile per emergenze di scala 
sovra comunale (Castello d’Argile e Pieve di 
Cento).
In questi giorni sono infine stati effettuati dei 
sopralluoghi per il posizionamento in area 
pubblica di colonnine per la ricarica elettrica 
delle vetture, da parte di ditte private che ne 
cureranno anche la gestione.
Dario Seruti, Assessore esterno
con delega a Lavori Pubblici, Urbanistica,
Edilizia privata e Cultura
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Il percorso della sostenibilità ha il significato 
di strutturare società capaci di soddisfare le 
esigenze delle generazioni attuali ma anche di 
quelle future.
In questi anni abbiamo lavorato su molti fronti, 
dalle riqualificazioni degli edifici agli impianti 
fotovoltaici; dalle piste ciclabili al lungo percor-
so che porterà alla nascita della prima comuni-
tà energetica di Castello d’Argile; dalla raccolta 
rifiuti che punta a massimizzare il riciclo di ma-
teria agli investimenti su fogne ed acquedotti; 
dagli interventi di mitigazione del rischio idrico 
alle attività di educazione ambientale svolte 
con gli studenti.
Ma sostenibilità non è solo materia ambien-
tale, essa include tutti i settori delle nostre 
attività come ben rappresentato dai 17 obiet-
tivi dello sviluppo sostenibile dell’agenda ONU 
2030, sottoscritta il 25 settembre del 2015 dai 
governi di 193 paesi.
Stanno veramente diventando la guida alle no-
stre azioni? È una domanda che ognuno di noi 
deve porsi il più spesso possibile, e ancora di 
più deve farlo chi amministra il bene pubblico, 
ad ogni livello. In questo senso tutte le azioni 
introdotte da un’amministrazione comunale 
sono connesse.
Disse Ghandi: “La terra offre abbastanza per 
soddisfare i bisogni degli uomini, ma non la 
loro avidità”.
In questo contesto vale la pena dedicare una 
riflessione ai “servizi regolati”, per i quali i co-
muni sono ancora chiamati a svolgere il loro 
ruolo di indirizzo e controllo anche se attra-
verso meccanismi meno diretti. Si tratta della 
gestione del servizio rifiuti, del servizio idrico 
integrato e delle reti del gas.
Questi servizi, considerati “beni comuni”, pos-
sono essere assimilati ai servizi essenziali come 
sanità ed istruzione. In tale settore c’è stata ne-
gli anni scorsi una spinta verso la “privatizzazio-
ne” ma oggi, alla luce delle esperienze e vista 
la loro natura, è necessario fermare tale spinta, 
recuperando maggiore controllo pubblico.

Il servizio rifiuti è quello che ancora passa dai 
bilanci comunali, pur essendo regolato dall’a-
genzia regionale e dall’autorità nazionale. 
Anche il territorio bolognese è stato oggetto 
della gara d’Ambito che, dopo molti anni di 
“proroga”, ha assegnato il servizio per 15 anni 
al “nuovo gestore”. La nostra opinione sulle 
gare d’Ambito è negativa: sono troppo com-
plesse e troppo grandi gli ambiti, finendo per 
consolidare “monopoli” privati che certamen-
te hanno l’obiettivo del profitto, non generano 
concorrenza (spesso c’è solo l’offerta del ge-
store uscente), limitando l’attività di indirizzo e 
controllo da parte dei comuni. In questi anni, 
anche attraverso il ruolo di coordinamento 
metropolitano assegnato al nostro comune 
presso l’Agenzia Regionale (Atersir), abbiamo 
lavorato sempre nella direzione di tenere alto 
il ruolo del pubblico. La fotografia regionale ci 
restituisce un quadro in cui i gestori miglio-
ri, in termini di riduzione della produzione di 
rifiuti, di qualità delle raccolte differenziate, di 
minori costi a carico dei cittadini, sono quelli di 
dimensioni medio/piccole e con una struttura 
societaria pubblica o comunque a netto con-
trollo pubblico. 
Il servizio idrico integrato non passa più dai 
bilanci comunali da molti anni. Fra qualche 
anno dovrà essere assegnato ed è in capo ai 
comuni la scelta fra gestione pubblica e priva-
ta. L’esperienza delle gare d’Ambito svolte per 
il servizio rifiuti ci suggerisce che “pubblico è 
meglio”, e sarebbe anche coerente col risultato 
del referendum del 2011 che ad oggi è stato 
completamente disatteso.
Infine, vi sono le Reti del Gas. Anche in questo 
settore le gare d’Ambito si stanno rivelando un 
fallimento. Quando Castello d’Argile nel 2010 
bandì la gara per le proprie reti (a quella data 
ciò era ancora possibile), il comune sostenne 
una battaglia dura e complessa in quanto i ri-
corsi del gestore sostenevano che, essendo in 
arrivo le gare d’Ambito, non fosse possibile fare 
una gara per le sole reti comunali. L’arbitrato 

Il comune tra responsabilità e sostenibilità
che affrontammo in merito al valore delle reti 
e i Tar (tribunali amministrativi) ci diedero ra-
gione. Ciò che è accaduto negli anni seguenti 
ci ha dato doppiamente ragione. Il nostro af-
fidamento scadrà nel 2024, dopo 12 anni, ma 
la gara d’Ambito, in corso di preparazione da 
molti anni, non è ancora stata bandita.
La scelta fra pubblico e privato nel campo dei 
servizi essenziali rimane un tema molto impor-
tante, ma serve una presa di coscienza genera-
le sul valore dei beni comuni e una maggiore 
consapevolezza, perché il risultato finale non 
sia scontato. 
Per rappresentare il significato di sostenibili-
tà fra le attività realizzate nel nostro comune 
scelgo come esempio il “bosco delle lucciole”, 
realizzato due anni fa nei pressi della piscina in 
un terreno di proprietà comunale.

Il bosco è il simbolo di una lenta ma definiti-
va trasformazione, di un investimento a favore 
delle generazioni presenti e soprattutto future, 
nell’ottica del rispetto e della convivenza. Fra 
dieci anni gli alberi saranno cresciuti abbastan-
za e le lucciole potranno donarci quella magica 
atmosfera che spesso la natura ci dona.
Michele Giovannini, Assessore con delega 
a Bilancio, Ambiente, Sviluppo sostenibile, 
Agricoltura, Progetti PNRR e fondi europei, 
nazionali e regionali
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La promozione e lo sviluppo della cultura 
sono stati una delle priorità dell’Amministra-
zione comunale di Castello d’Argile. Attra-
verso una serie di iniziative e progetti, infatti, 
l’obiettivo principale è stato quello di man-
tenere ricca la vita culturale della comunità 
e valorizzare il patrimonio artistico e storico 
del territorio.
Il primo impegno è stato quello di prosegui-
re con le attività consolidate più apprezzate:
n Il servizio Biblioteca inteso non solo 
come contenitore di volumi (che sono stati 
costantemente aggiornati con novità) ma 
includendo soprattutto le attività collaterali 
di presentazione di libri, letture animate e 
promozione ed invito alla lettura rivolto alle 
scuole;
n Rassegna teatrale per ragazzi delle scuo-
le particolarmente apprezzata da tutte le 
scuole (dall’infanzia alle medie inferiori) pre-
senti sul territorio comunale ma anche dei 
Comuni limitrofi.
n Stagione teatrale per adulti Agorà, rea-
lizzata in collaborazione con gli altri Comuni 
dell’Unione Reno-Galliera 
n Rassegne estive, alternando concerti 
all’aperto Reno Road Jazz e/o proiezioni ci-

nematografiche.
Parallelamente, durante il mandato ammi-
nistrativo a Castello d’Argile, sono state in-
traprese due iniziative culturali di rilievo che 
hanno contribuito alla promozione della cul-
tura nel territorio:
n l’allestimento dell’Aula storica presso la 
scuola Don Bosco;
n la celebrazione del Centenario del Monu-
mento ai Caduti in Piazza A. Gadani. 
L’Aula Storica, allestita al piano terra delle 
Scuole Don Bosco, raccoglie arredi d’epoca 
rinvenuti nello scantinato e appositamente 
restaurati e materiale (fotografie, pagelle, 
quaderni, libri di testo e materiale didatti-
co e di cancelleria) donato dai cittadini. In 
occasione di una delle aperture straordina-
rie dell’Aula è stato presentato il volume a 
fumetti Fai un salto, fanne un altro (a cura 
di Magda Barbieri e Simone Cortesi, con il-

lustrazioni di Sara Menetti), che raccoglie 
contributi storici e foto d’epoca.
Il Progetto Centenario del Monumento 
1924-2024, ha avuto lo scopo di valorizza-
re e preservare il monumento di Piazza A. 
Gadani incominciando con un intervento 
di pulizia e restauro e quindi attraverso una 
serie di iniziative, alcune delle quali ancora 
in corso, alla sua valorizzazione. All’interno 
del progetto è stato pubblicato il volume il-
lustrato Sotto il Monumento (a cura di Ange-
lo Cocchi, Simone Cortesi ed Enrico Talassi, 
con illustrazioni di Vittoria Adorno).
L’elenco di tutte le attività svolte include an-
che progetti, spettacoli, laboratori e manife-
stazioni presentati alla cittadinanza in colla-
borazione con Associazioni del territorio (ad 
esempio Libera) ed istituzioni (Teatro Comu-
nale di Bologna) e sottolinea il tentativo di 
diversificare l’offerta culturale, fornendo un 
prodotto di qualità con particolare attenzio-
ne alle nuove generazioni.
La cultura è un bene comune primario come 
l’acqua; i teatri, le biblioteche, i cinema sono 
come tanti acquedotti. (Claudio Abbado).
Dario Seruti, Assessore esterno
con delega a Lavori Pubblici, Urbanistica,
Edilizia privata e Cultura

Cultura

SOTTO IL MONUMENTO - Storie e voci da Piazza Gadani

Nel 2024 ricorre il centenario della costruzione del Monumento 
ai Caduti presso la Piazza di Castello d’Argile, oggi Piazza Attilio Ga-
dani. Contestualmente si celebrano anche i 150 anni dalla costru-
zione della piazza stessa. Luogo di ritrovo e punto di riferimento 
per molte generazioni, il monumento è diventato una delle im-
magini più rappresentative del nostro paese. Sono date simbo-
liche ma importanti e pertanto l’Amministrazione Comunale ha 
ritenuto opportuno procedere alla loro celebrazione anche tra-
mite la pubblicazione di un volume illustrato, pensato come ter-
za pubblicazione di una collana, che dopo il Teatro comunale La 
Casa del Popolo e la Scuola primaria Don Bosco, con un linguaggio 
accessibile a tutti, racconta la storia di una comunità. Tutti e tre i 
volumi sono in vendita presso CartaGiò. Venerdì 15 marzo presso il teatro comunale si è te-
nuta la presentazione del volume alla presenza degli autori (Angelo Cocchi, Simone Cortesi, 
Enrico Talassi), dell’illustratrice Vittoria Adorno, della Corale Santa Cecelia, degli sponsor del 
progetto e dei tanti collaboratori. Si ringraziano tutti gli intervenuti.

Allestimento aula storica
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A poco più di un anno dalla morte, avvenu-
ta il 22 febbraio 2023, vogliamo ricordare 
una persona che è entrata di diritto nell’al-
bo d’oro dei miti argilesi con la seguente 
motivazione: per aver cresciuto tante ge-
nerazioni di piccoli calciatori con l’obietti-
vo principale di prepararli ad affrontare la 
vita.
Renzo Garuti nasce nel 1935 nel territorio 
di Argelato, ma molto più vicino ad Argile 
(nei pressi dell’odierno pub Sirius, per in-
tenderci). Dimostra sin da piccolo di avere 
talento per il gioco del calcio ed entra a far 
parte delle giovanili del Bologna, facendo 
anche qualche capatina in prima squadra. 
Purtroppo si rompe il menisco, problema 
oggi facilmente risolvibile, ma che all’e-
poca significava praticamente carriera 
professionistica finita. Riesce comunque a 
giocare per diversi anni, vestendo le maglie 
di Centese, Imolese, Progresso e di una Li-
bertas Argile agli albori.
Nel ’54 si diploma in ragioneria e il pre-
sidente del Bologna, Renato Dall’Ara, lo 
prende a lavorare nella sua azienda. Nel 
frattempo conosce la futura moglie, Ales-
sandra Maccaferri, che sposa nel ’62. La 
coppia ha tre figli: Marco, attuale sacer-
dote nelle parrocchie di Pianoro e Rasti-
gnano, Roberto e Lucia. Roberto lo rende 

Renzo Garuti, un grande cuore
nonno per la prima volta nel 2004. Lucia gli 
regala altri due nipoti che seguono le orme 
del nonno sui rettangoli erbosi.
È proprio a Lucia che chiediamo che perso-
na era Renzo: “Una persona estremamen-
te ironica, con la battuta sempre pronta” 
racconta la figlia. “Era molto intelligente e 
arguto. Sia sul campo da calcio che nella 
vita era molto generoso, tanto che quando 
l’amico fraterno Romolo Francia (altro per-
sonaggio da “top ten” della classifica dei 
miti argilesi, al quale si voleva intitolare il 
nuovo campo sportivo tanti anni fa) si am-
malò, gli rimase vicino fino all’ultimo gior-
no. Aveva anche un carattere impegnativo 
ed essendo anch’io come lui molto grinto-
sa, ci siamo scontrati spesso, pur volendoci 
molto bene.”
Renzo inizia ad allenare i ragazzini della Li-
bertas Argile tra la fine degli anni ’60 e l’ini-
zio dei ’70, e lo fa fino ai primi anni ’10 del 
nostro secolo, quando la società locale era 
già fusa da diversi anni con quella pievese, 
diventando Libertas Vigor. Dopo aver pre-
stato servizio come ragioniere nella ditta 
del patron rossoblu Dall’Ara, trova impiego 
nell’ufficio ragioneria del comune di Arge-
lato, dove lavora fino alla pensione, avve-
nuta nel ’95. Da lì in avanti si dedica anche 
a un altro hobby, le sfilate in costume rina-

scimentale con il gruppo storico Borgo del 
Diavolo di Argelato, impegno che lo porta 
spesso anche fuori regione, insieme al fra-
tello Gigi.
Lucia racconta ancora che suo padre ave-
va sempre affrontato la vita con coraggio, 
senza paura della morte, anche quando lo 
operarono al cuore tanti anni fa. E proprio 
il suo grande cuore, come in una favola ro-
mantica, ha smesso di battere appena un 
paio di mesi dopo che si era spento quello 
dell’amata moglie, come a dire: “Ho vissuto 
a pieno la mia vita con onestà, impegno e 
passione… È giunto il momento di seguire 
Alessandra e lasciare serenamente questo 
mondo. Per chi rimane ci saremo sempre.”
Simone Manservisi

Renzo (primo accosciato a destra)
giocatore della neonata Libertas Argile Renzo in veste di allenatore

Renzo il giorno del matrimonio



A Bologna si andava con il “Vaporino”
Ad Argile il vero “progresso nei trasporti e 
nelle comunicazioni” arrivò il 16 settem-
bre 1889 con l’inaugurazione della “linea 
tramviaria” Bologna Pieve di Cento [tram-
viaria e non ferroviaria perché correva 
per lunghi tratti a lato della strada come i 
tramway] e nel successivo 1891 con il Ser-
vizio Telegrafico acceso proprio presso la 
stazione di Argile. 
Pima di allora ci si muoveva solo a piedi o 
in carrozza, le strade erano solo inghiaiate 
e non asfaltate, il trasporto merci era effet-
tuato con carri e carretti trainati da cavalli 
o più sovente da buoi opportunamente 
ferrati. 
La tramvia fu il primo trasporto pubblico 
della bassa sia di persone che di merci, la 
nostra rivoluzione industriale, che permi-
se a tante famiglie di trovare occasioni di 
lavoro su Bologna (da braccianti precari ad 
operai) ed ai nostri agricoltori di portare 
con facilità e celerità i propri prodotti in 
città.

La linea tramviaria, a scartamento norma-
le, era stata ipotizzata già nel 1884 dalla 
Deputazione Provinciale coinvolgendo 
tutte le Amministrazioni Comunali inte-
ressate per collegare Bologna a Cento 
con stazione di partenza presso il ponte 
di Galliera (in V. Matteotti, attuale Istitu-
to Sabin), e tragitto passante per Dozza, 
Corticella, Trebbo, Casadio, Argelato, San 
Giacomo, Voltareno, Argile, Pieve … ma a 
Cento non arrivò mai perché troppo ardua 

la salita per attraversare il Reno. 
Il progetto e la realizzazione furono affidati 
all’Ing. Maglietta ma nel nostro Comune 
si deve all’assessore Ing. G.B. Filipetti la 
concretizzazione dell’opera sia per quanto 
riguarda il finanziamento che il tracciato, 
a est del paese e poi lungo le vie Rottazzi 
e Rusticale (ancora oggi spesso indicata 
come “via del vaporino”). 
Le locomotive erano naturalmente a va-
pore, alimentate a carbone o in mancanza 
anche con canapuli e legna.
Avevano tutte un numero ed un nome, 
ma la numero 1 fu battezzata ARGILE: di 
piccole dimensioni (per questo chiamata 
“vaporino”), poteva trainare al massimo 
due carrozze ed arrivava ad una velocità 
massima di 25 Km. orari, per raggiungere 
Bologna, considerando tutte le fermate, 
serviva almeno 1 ora e 40 minuti. Nella 
sua semplicità era curata nell’estetica con 
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Anni Trenta Stazione di Argile
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Appuntamenti estivi...

Anche la prossima estate sarà allietata da alcuni spettacoli all’a-
perto.
In collaborazione con Reno Road Jazz, che quest’anno compie 10 
anni e come nel 2023 farà parte della programmazione di Bologna 
Estate 2024, si terranno 2 concerti.
Il primo concerto in programma è il 18/07 a Mascarino con DIEGO 
FRABETTI-TRUMPET LEGACY che omaggerà uno degli strumen-
ti principi del jazz, mentre con il secondo, il 25/07 ad Argile, con 
AGATA LEANZA-BOSSA NOVA IN JAZZ, saranno presentati brani 
del genere brasiliano nato negli anni ’50 dalla fusione del Samba 
e del Jazz.
Per le famiglie e i più piccini, dopo il successo dello scorso anno, in 
cui abbiamo assistito allo spettacolo di giocoliera ed equilibrismo La Corda, anche quest’anno, 
con titolo e data in corso di definizione, ospiteremo in Piazza Gadani una compagnia circense 
di strada.

un forte richiamo al liberty anche per le 
carrozze.
Nel 1918 la Argile fu accantonata e sop-
piantata dalla più potente “7 Maglietta”, 
sempre a vapore, ma molto più veloce 
(fino a 30 km orari).
Negli anni trenta furono sostituite le rota-
ie con altre di maggiore portata (2,7 Ton 
per metro) onde permettere il passaggio 
di vagoni più grossi [il trasporto merci era 
diventato molto importante con alcune 
migliaia di carri anno specie per barbabie-
tole verso lo zuccherificio SIIZ di Bologna, 
grano e canapa]. 
Al vapore nel 1935 furono affiancate le 
“littorine”, locomotive FIAT con motori 
diesel che arrivavano a 45 km. orari. 

I problemi di questa linea erano però tan-
ti: la portata troppo esigua per sopportare 
più capaci vagoni ferroviari, il percorso tor-
tuoso, i frequentissimi incidenti in quanto 
correva lato strada senza protezioni e sen-
za stanghe ai passaggi a livello.
Se ne era ipotizzata anche l’elettrificazione 
ma poi arrivò la guerra, i bombardamenti e 
l’interruzione del servizio fino al 1945 con 
a seguire il fallimento della società che la 
gestiva.
Il 1 novembre 1955 ci fu l’ultimo simbo-
lico viaggio della vaporiera e la sostituzio-
ne del servizio con autolinee a cura della 
neonata Azienda Provincializzata Trasporti 
(ATC).
Angelo Cocchi 1955 ultimo viaggio del Vaporino




